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CONCORSO NAZIONALE 

 
La memoria genera speranza 

 
 “Non ho bisogno di lasciare un testamento con le mie ultime volontà perché tutti 
sapete cosa vi ho raccomandato sempre: ‘Fate scuola, fate scuola; ma non come 
me, fatela come vi richiederanno le circostanze’ ; e poco prima di morire: “Guai se 
vi diranno: ‘Il priore avrebbe fatto in un altro modo. Non date retta, fateli star zitti, 
voi dovrete agire come vi suggerirà l’ambiente e l’epoca in cui vivrete. Essere fedeli 
a un morto è la peggiore infedeltà”.  
 
Questo il ‘testamento pedagogico’ lasciato da Don Lorenzo Milani, secondo la 
testimonianza di Adele Corradi, un’insegnante amica e vicina al lavoro del Priore e 
della Scuola di Barbiana negli ultimi anni (riportata in ‘B.Becchi, Lassù a Barbiana 
ieri e oggi, ed.Polistampa, p.265). 
 
Oltre quaranta anni sono trascorsi dalla morte di don Lorenzo Milani e dalla 
pubblicazione della Lettera ad una professoressa, ma il suo messaggio continua, 
vitale, ad animare l’impegno di tanti perché la scuola e l’educazione siano strumenti 
sempre più efficaci per affermare i valori del pluralismo, dell’eguaglianza, della 
solidarietà, della libertà, della pace. 
 
“La memoria genera speranza”, abbiamo affermato nel corso delle iniziative per il 
quarantesimo anniversario della Lettera verificando come in tanti luoghi siano 
presenti uomini e donne che continuano ad interrogarsi sulla costruzione del domani 
e si appassionano quindi ai temi dell’educazione: nelle scuole, ma anche nei 
sobborghi urbani, nei centri d’accoglienza, nelle carceri, ovunque si incontrano “gli 
ultimi” e ovunque si cercano le risposte ai nuovi bisogni di equità e di sviluppo della 
persona che ci pongono i nostri ragazzi, futuri “cittadini sovrani” di un mondo in 
continua trasformazione. 
  
La speranza ha bisogno di parlare alto, di farsi sentire lontano e da molti, di 
sovrastare le voci di rassegnazione o di frustrazione. “Dare voce alla speranza” è 
l’obiettivo del concorso, con il quale si intendono raccogliere e divulgare le 
esperienze che attualizzano il messaggio della scuola di Barbiana. Questo ci sembra il 



modo migliore per mantenere viva e dare valore all’eredità che Don Lorenzo ha 
lasciato a Vicchio . 
 
La prossima “Marcia di Barbiana” che si terrà il 18 maggio 2008 sarà l’occasione per 
presentare i vincitori di questo concorso non competitivo, ma che offre ai partecipanti 
l’occasione di confrontare le “buone pratiche” e socializzare i terreni d’impegno per 
un futuro migliore. 
 
 

 
BANDO  DI  CONCORSO 

 
 
     
 1. Il concorso è finalizzato: 

 - a raccogliere e divulgare le esperienze che attualizzano il messaggio della Scuola di 
Barbiana;  
    - a promuovere ogni azione positiva per realizzare al meglio la scuola della eguaglianza 
delle opportunità per tutti e per ciascuno; 
 
2. Il concorso è rivolto a tutti coloro che operano e vivono esperienze didattiche in questa 
prospettiva, a tutti coloro che possono dare testimonianza e memoria, distinti nei due ambiti:  

 
 1) Scuole, Enti, Associazioni, Istituzioni che operano nel campo della educazione e della 

formazione. 
 2)  Singoli cittadini adulti, in particolare, insegnanti.    

 
      
 2. 1 - “Dare voce alla speranza” si intitola la parte di Concorso cui sono invitati a partecipare 

-Scuole, primarie e secondarie di 1° e 2° grado - 
-Enti–Associazioni –Istituzioni che operano nel campo dell’educazione e della formazione. 

 
Prodotti: dovranno consistere in presentazioni di percorsi didattici sviluppati nel corso della 
attività di educazione e di formazione che facciano riferimento ad una delle tematiche individuate 
nelle due frasi presenti in  Lettera a una professoressa e di seguito riportate: 
 
a) In Africa, in Asia, nell’America latina, nel mezzogiorno, in montagna, nei campi, perfino nelle 
grandi città, milioni di ragazzi aspettano d’essere fatti eguali. Timidi come me, cretini come 
Sandro, svogliati come Gianni. Il meglio dell’umanità.  
 
b) Perché è solo la lingua che fa eguali. Eguale è chi sa esprimersi e intende l’espressione altrui. 
Che sia ricco o povero importa meno. Basta che parli. 
 
Strumenti: Per documentare le esperienze didattiche sviluppate nella attività di educazione e di 
formazione si richiede di riempire i campi della Scheda allegata (formulata su rielaborazione del 
materiale proposto nel progetto Gold dalla Agenzia Nazionale per la Scuola- ex Indire-).  
Non si accettano schede manoscritte. 
   
 
 



2. 2 – “Memorie”  si intitola la parte di Concorso cui sono invitati a partecipare: 
              - Singoli cittadini adulti, in particolare, insegnanti.    

 
Prodotti: elaborati di memorie di eventi, testimonianze dirette, biografie professionali, storie di 
scuola negli anni 1960/70, utili a raccogliere l’immagine di una generazione che ha vissuto quegli 
anni da protagonista, in particolare nella dimensione locale.  
 
Traccia: “Barbiana, sedimenti di memoria collettiva”. Gli scritti non dovranno superare la 
lunghezza max di 3.000 parole, da presentare su supporto sia cartaceo che digitale (DVD o CD, 
formato Word). 
 
3. Commissione di valutazione - I lavori saranno analizzati da una commissione appositamente 
nominata tra i più noti studiosi di Don Milani ed esperti di educazione. 
 
4. Riconoscimenti 
• Scuole primarie e secondarie di 1° e 2° grado, Enti, Associazioni, Istituzioni 
Una rappresentanza delle Scuole, degli Enti, delle Associazioni e delle Istituzioni che avranno 
presentato i lavori ritenuti più significativi, saranno invitati a partecipare alla “Marcia di Barbiana” 
il prossimo 18 maggio a spese dell’organizzazione. A conclusione della Marcia verrà loro 
consegnato un attestato di partecipazione. 
• Singoli cittadini adulti: in occasione della Marcia verranno consegnati gli attestati per le migliori 
storie e biografie che, successivamente, verranno raccolte nel libro “Lettera ad una professoressa, 
c’ero anch’io. Quando a scuola eravamo giovani”. 
 
 
5. Termini di presentazione 
Gli elaborati dovranno essere recapitati entro e non oltre il 19 aprile 2008 al seguente indirizzo: 
“Concorso Don Milani - Comune di Vicchio – Via Garibaldi 1 – 50039 Vicchio (Firenze) 
 
Ogni elaborato dovrà essere accompagnato da una scheda di partecipazione che potrà essere 
scaricata dal sito: www.comune.vicchio.fi.it  e complilata in ogni sua parte.  
N.B. Non si accettano schede di partecipazione manoscritte. 
 
 
6. Pubblicizzazione degli elaborati 
Tutti gli elaborati verranno raccolti presso l’Istituzione Don Milani di Vicchio ed andranno ad 
incrementare il materiale di documentazione già esistente e fruibile presso la Biblioteca Comunale, 
Viale Beato Angelico. 
 
7. Info 
E-mail: cultura2@comune.vicchio.fi.it 
Tel.: 055.8439224 
www.comune.vicchio.fi.it 
 

 
 
 
 
 
 


